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Violante: «Forse
siamo a una svolta»
■ In tema di riforma elettorale «io spero che siamo ad una svolta».

Lo ha detto il presidente della Camera, Luciano Violante, a mar-
gine della Conferenza dei presidenti dei Parlamenti della UE in
corso a Fiesole. «Abbiamo bisogno - ha proseguito - che il voto
dei cittadini pesi di più in Parlamento nei confronti dei governi;
ma abbiamo anche bisogno di difendere i governi in Parlamen-
to. Per questo credo sia utile la proposta che è stata fatta di sfi-
ducia costruttiva». «Magari - afferma ancora Violante - se poi si
fa un nuovo governo dopo aver sfiduciato quello scelto dagli
elettori, dopo un certo periodo di tempo, si deve andare co-
munque al voto perché è bene che ci sia una ratifica da parte dei
cittadini». Rispondendo ad una domanda sulla necessità di un’e-
ventuale clausola antiribaltone, Violante ha detto che «ci vuole
uno scudo perché il governo è troppo fragile nel Parlamento ita-
liano». E «il presidente del Consiglio è troppo fragile in Consiglio
dei ministri». Quindi «con le due scelte di ridare al premier la
possibilità di nominare e revocare i ministri senza particolari pro-
blemi e far si che il sistema disponga di uno strumento come la
sfiducia costruttiva, non sarebbero caduti né il governo Berlusco-
ni né quello Prodi né altri successivi».

Luciano Del Castillo/ Ansa

Claudio Scajola,
responsabile
dell’organizzazione
di Forza Italia,
nella foto in alto
il vertice,
di venerdi scorso,
dei leader
del centrosinistra
sulla riforma
elettorale,
nella sede del Ppi
in piazza del Gesù
a Roma e sotto
lo spoglio
delle schede
elettorali

ROMA Qualche distinguo, molti
”ma”, diverse critiche. È il giorno
dell’incertezza sulla legge eletto-
rale. IlPolononpuòrimangiarsi la
disponibilità al confronto, ma ri-
prende il gioco del cerino: piano
con l’ottimismo, dicono i rap-
prentanti di Forza Italia, l’accordo
ancora non c’è, vogliamo vedere i
fatti e noi pensiamo che la mag-
gioranzanoncelafacciaarimane-
re unita sulla proposta del tede-
sco-corretto. Qualcuno, come Ur-
bani, o Ronconi del Ccd, si spinge
piùinlàesparaazerosullariforma
delineata dal centrosinistra, fa-
cendo capire che non se ne farà
niente. Ma si tratta di posizioni
estreme. Anche nel centrosinistra
si alza qualche voce contraria alla
proposta, ad esempio Cacciari, i
dipietristisonoscetticiechiedono
precisenormeantiribaltoni, irefe-
rendari tuonano contro quella
che descrivono come una orribile
melassa. Ma nel complesso non si
vedono fronde e il dialogo non si
interrompe.

Insomma,unpasso importante
è stato fatto, ma è probabile che
che la partitavera inizieràquando
verràdepositatountesto(cosache
dovrebbeavveniredomaniomer-
coledì). Le reazioni sono indicati-
vedelclimadiincertezzasull’esito
finale e anche dei retropensieri
che accompagnano i tentativi
darsiunanuovaleggeelettorale.

È chiaro che il centrosinistra ha
spiazzato il Polo mostrandosiuni-
to, quando si pensava che fosse
impossibile, ed è chiaroche ilcen-
trodestra, soprattutto dopo le
pressionidiCiampi,nonvuole re-
stare nella scomoda posizione di
chi affossa l’ennesimo tentativo
di riforma.Atteggiamentocheap-
parirebbe difficilmente spiegabile
agli elettori nelmomento in cui la
maggioranza fa una proposta che
ricalca quella avanzata a suo tem-
po da Berlusconi. È vero che nel
frattempo il Cavaliere si è accorto
che con la legge attuale potrebbe
incassare più seggi, ma venire allo
scoperto e impedire la riforma po-
trebbe essere un boomerang.
Dunqueavanti,masenzaentusia-
smi.

ContentiMastellaeCastagnetti
per la buona prova della maggio-
ranza, il ministro Dini è il più di-
retto nel commentare lo statodel-
l’arte: «Quellidell’opposizionedi-
cano cosa vogliono, sarebbe
un’assurdità se a fronte della’per-
tura della maggioranza, l’opposi-
ziomne si rimangiasse quello che
ha sollecitato e si facessero passi
indietro». Incalza il popolare
Franceschini, uno degli artefici
della bozza: «Credo che adesso
non ci siano più alibi per nessu-
no».

Dice Veltroni: «Non vogliamo
farelagaradichirimanecolcerino
acceso in mano, da parte nostra
non c’è alcuna furbizia». «Ci sono
-aggiunge il segretariodeiDs -tut-
te le condizioniperandareavanti;
la nostra proposta guarda al bipo-
larismo e tiene conto del referen-
dum, vedremo in parlamento se
sarà la volta buona». Molta pru-
denza,dunque.

A cui si risponde, dopo l’uscita
possibilistadiBerlusconi(«hanno
accettato la mia proposta»), con
altrettanta prudenza. La Loggia,
capo dei senatori forzisti esprime
perplessità sulla tenuta dellamag-
gioranzastessasuquellaproposta:
«Mi sembra che bisognerà atten-
dere che riesca a formalizzarla, ho
letto di dubbi e ripensamenti che
mifannorestareperplesso».

Idubbie leperplessità,per lave-
rità, sono ben distribuiti nei due
campi. Nel centrodestra c’è la gra-
na Lega, che è in disaccordo non
solo e non tanto con la proposta
del sistema tedesco corretto,
quanto con il premio di maggio-
ranza che Berlusconi vorrebbe in-

serireper renderepiùstabile lavit-
toriachegiàsi sente intasca.C’è la
prudenza di An, e c’è soprattutto
la ostilità evidente diGiulianoUr-
bani: «Questa legge è una Babele,
unpasticcioincredibile,èfruttodi
troppemanieditroppeesigenze».
L’unicacosachevabene, secondo
il professore azzurro, è l’apertura
del centrosinistra alla modifica
della par condicio. A questo pro-
posito Casini, leader del Ccd è più
ottimista ma chiede che la dispo-
nibilità alla modifica della legge
sulla comunicazione elettorale
vadadiparipassocon l’esamedel-
lariforma.

Ma par condicio a parte, le criti-

che all’idea di un sistema tedesco
corretto con indicazione del pre-
mier, sfiducia costruttiva e even-
tuale premio di maggioranza,
vengono da altre parti del centro-
destra.RonconidelCcdconsidera
il progetto «irricevibile» e vede un
unica possibilità: fare una riforma
dopo le elezioni. Anche Sanza,
cossighiano, è molto critico per-

chè vede nel progetto un mostro
più pericoloso del mattarellum,
ossiala leggeattuale.Perchè?Spie-
gazione indicativa: «Attenti, se
mettiamo insieme collegi unino-
minali , sbarramento al 5% e pre-
mio di maggioranza variamo una
legge più maggioritaria di quella
chiestadaireferendari».

Insomma il problema è sempre
quello: il contrasto vero è tra chi
vuole una legge che permetta bi-
polarismo e stabilità e chi sogna il
ritorno al proporzionale puro con
possibilità di aggregarsi divolta in
volta.

Ma i critici sono anche nel cen-
trosinistra. I dipietristi vedono

con favore il contrasto Bossi-Ber-
lusconi innescato dalla proposta
della maggioranza ma si attendo-
no norme antiribaltone. E un per-
sonaggio come Cacciari è critico,
perchèasuoparerecivuole ildop-
pio turno alla francese e perchè la
legge elettorale svincolata da un
progetto complessivo di riforma,
èforierasolodisquilibri. B.Mi.

Legge elettorale, avanti piano
«L’accordo ancora non c’è»
Il Polo frena l’ottimismo. Dini: cosa vogliono?
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L’INTERVISTA

Scajola, Forza Italia: «Disponibili con Ciampi
ma se l’intesa serve solo ad Amato, meglio votare»
PAOLA SACCHI

ROMA «La nostra disponibilità c’è e
Berlusconi l’ha comunicata a Ciam-
pi. Ma se la legge elettorale diventa
una scusa per tenere in vita il gover-
no Amato, meglio andare a votare».
Parla il coordinatore nazionale di
Forza Italia, Claudio Scajola, l’uomo
che governa la macchina del partito
azzurro.

On. Scajola, Berlusconi dice che il
centrosinistra haaccettatolasua
proposta. E Veltroni vi lancia un
invito: è il momento giusto, nien-
te gare del «cerino acceso in ma-
no». Ci siamo sulla legge elettora-
le?

«Non possiamo che accogliere con fa-
vore quella che sembra dalle dichiara-
zioniunavolontàdimodificarelalegge
elettorale attraverso una proposta che
noi stessi, Berlusconiper primo, aveva-
mo avanzato. Ma è prematura ogni va-
lutazione, attendiamo martedì per ve-
deresec’èun’effettivavolontàditrova-
re con l’opposizione una concordia su
una leggeelettoralechepossagarantire
le tre cose da noi ritenute fondamenta-
li».

Qualisono?
«Serve una legge elettorale chegaranti-
sca la governabilità e la rappresentati-
vità, che contenga norme anti-ribalto-
ne, che preveda l’indicazione del pre-
mier e che garantisca, attraverso il pre-
mio di maggioranza o quant’altro, che

cisianoinumerisufficientiadassicura-
re la governabilità del paese. Ma ogni
legge elettorale deve essere accompa-
gnatadaunadisciplinacheconsentaai
partiti di esprimere ilproprioprogram-
ma».

Sulla par condicio, si registrano
aperture collegate alla nuova
normaelettorale...

«Mi sembrano incoraggianti. Però,
sembradivedereposizionidiversesulla
par condicio e sul premio di maggio-
ranza. Certo è che quan-
do Veltroni dice che il
centrosinistra non vuo-
le fare gare del cerino in
mano, condividiamo.
Ma condividiamo per-
chénonriteniamochesi
possa pensare di trovare
lalegittimazionealladu-
rata del governo Amato
con la scusa di dover la-
vorare su una legge elet-
torale che poi non si fa.
Abbiamo già detto in
manierachiara: il tempo
è breve, valutiamo pri-
ma della pausa estiva se c’è la volontà
effettiva e si riesce a trovare una legge
elettorale moderna, se questo avviene
c’ètuttaladisponibilità,altrimentime-
glioandareavotare».

Nel Polo però ci sono perplessitàe
scetticismi esternati con posizio-
ni diverse da Urbani, Tremonti e
Fisichella.

«Io parto da un presupposto: nessuno

può pensare di trovare una proposta di
legge elettorale innamorandosi della
propria. Una legge elettorale che non
può avere un solo colore politico, ma
deve essere frutto di un accordo il più
possibile ampio tra maggioranza e op-
posizione, deve essere fatta con volon-
tà assolutamentecostruttiva.Berlusco-
ni è un uomo di concretezza e sul tema
della legge elettorale parla da tempo,
non avendo sposato in modo partico-
lare nessuna delle tesi, salvo i principi

di cui ho parlato prima.
Certamente c’è scettici-
smo sul fatto che questa
maggioranza abbia la vo-
lontà effettiva di arrivare
alla riforma. Questo lo
colgo anche da quanto è
successo sulle nomine
Rai, mi sembra veleno
controildialogo».

I maligni dicono che
in realtà il Polo pre-
ferirebbe andare a
votare con il Matta-
rellum, ma poiché
c’è un forte pressing

delcapodelloStatodevemisurar-
siconquestanecessità.

«Noi vogliamo accogliere l’appello del
presidenteCiampiperunanuovalegge
elettorale e in qualche maniera ci sen-
tiamo il “partito” del presidente Ciam-
pi su questo problema, e però con pro-
fonda chiarezza. Non è vero che prefe-
riamoilMattarelluminassoluto,prefe-
riremmo una legge elettorale con le ca-

ratteristiche che ho elencato. Ma, di
fronte ad una legge che non garantisca
quei principi, meglio il Mattarellum
perché è uno strumento con il quale si
puòandareavotaresubito».

Con la Lega che definisce «trap-
pola» il premio di maggioranza
comelametterete?

«Ognuno ha delle sue differenziazioni.
Io credo che sui temi di cui ho parlato,
semessi inmanieramoltochiara, laCa-
sadellelibertàsitroveràunita».

E però le elezioni ad ottobre non
sembrano dietro l’angolo. Come
vistateattrezzando?

«Alla scuola di Berlusconi niente si fa
improvvisando. Stiamo lavorando alla
costruzione di un partito che nessuno
più, neppure il vostro giornale, defini-
sce un partito di plastica. Ci preparia-
mo a svolgere i congressi provinciali.
Questo non significa che per noi è me-
glio votare a marzo per poter svolgere
questi adempimenti. Noi siamo pronti
a votare prima. Quindi, se il tempo fi-
nale di questa legislatura deve essere
dedicato ad una riforma elettorale che
consenta di affrontare il futuro - qua-
lunque sia il vincitore -con la possibili-
tà di governare il paeseverso ilprogres-
so, diamo la convinta disponibilità,
che Berlusconi ha più volte espresso e
ha comunicato al presidente Ciampi.
Ma se questa volontà effettiva del cen-
trosinistra non ci sarà, noi crediamo
che l’interesse superiore del paese sia
quello di votare al più presto per ridare
legittimitàalgoverno».
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“Lo scetticismo
di Urbani

e Tremonti?
Nessuno si può

innamorare
del proprio testo

”

Bossi: «Un trappolone per dividerci»
Dietro l’apparente sicurezza, i dubbi del senatùr: in fumo il patto Polo-Lega?
CARLO BRAMBILLA

MILANO I suoipiùstretticollabo-
ratori lo descrivono di umore
pessimo. E lui, Umberto Bossi,
non li smentisce: anche se pub-
blicamente tenta la dissimula-
zione ostentando massima sicu-
rezza politica, tuttavia alle do-
mande dei cronisti di passaggio,
risponde ringhiando. Così è sta-
to anche ieri pomeriggio, in oc-
casione della «Festa dei giochi
padani della gioventù» (con par-
tecipazione di due, Roberto e
Renzo, dei suoi quattro figli), te-
nutasiinqueldiCaravaggio,pro-
vincia di Bergamo. L’ultimo, in
ordine di tempo, dei motivi poli-
tici che alimenterebbero tanto
nervosismo riguarda ovviamen-
te la proposta di legge elettorale
avanzata dal centrosinistra:
«Modellotedescoononmodello
tedesco...mavalà...Quellihanno
aspettato che il patto Polo-Lega
blindasse il Nord e poi hanno

scoperto la democrazia, dopo
aver cercato di fare la dittatura
adesso scoprono l’acqua calda.
La verità? Puntano a mettere in
piedi un bel trappolone per divi-
dere Polo e Lega perché una cosa
l’hanno capita bene, cioè che
con questa legge elettorale al
Nord non prenderebbero nem-
meno un parlamentare». Anco-
ra, ruvidamente: «Comunque
stiano tutti tranquilli che Polo e
Lega andranno compatti alla
trattativa,sempresecisaràtratta-
tiva...Noi compatti e loro?».Esul
quel benedetto premio di mag-
gioranza, tanto inviso al Carroc-
cio? Bossi ci pensa su un attimo:
«Uno specchietto per leallodole,
per attirare Berlusconi al tavolo
delle trattative. Ma il premio di
maggioranza non lo vogliono
neppure loro, perché così perde-
rebberocentoparlamentari».

Fin qui il Bossi parlante. La ve-
rità è che al Senatur tutte questa
aria trattativista fra centrosini-
stra e Berlusconi non piace per

niente.E i suoipensierinonsono
nemmeno troppo nascosti. E se
alla fine uscisse una legge eletto-
rale fortemente penalizzante per
la Lega? E se Berlusconi approfit-
tasse della situazione per relegar-
ci ai margini della partita? E se
tutto quello sancito dal patto col
Cavaliere in materia di devolu-
tion e federalismo venisse svuo-
tato nei suoicontenuti? E se, ese,
e se...I dubbi ci sono eccome, ma
poi il Senaturse li risolvepensan-
doaquellochelostessoBerlusco-
ni gli confidaa cena,almenodue
volteallasettimanainvillaadAr-
core: «Non farò niente senza la
Lega...».ConcettocheBossiritra-
duce confermando, anche ieri,
l’assoluta compattezza dello
schieramento Polo-Lega in caso
ditrattativasulleriforme.

Comunque l’ordine di scude-
ria è quello di sparare a zero con-
tro lapropostadelcentrosinistra.
L’incaricatoufficialeallademoli-
zione è come sempre il numero
due del Carroccio, Roberto Ma-

roni: «Il progetto è talmente in-
definito che sembra fatto appo-
sta per lasciare aperta la strada a
imbrogli e pasticci». Insomma è
la teoria del trappolone, per dirla
alla Bossi. L’ex ministro degli In-
terni e ora coordinatore delle Re-
gioni del Nord (che al momento
tuttavianonsonoancoracoordi-
nate inalcunorganismouficiale)
confermaespiega:«L’obbiettivo
della sinistra è quello di rompere
l’alleanza di centrodestra. Quin-
di c’è un solo modo per evitare
dannosi pasticci politici: dire di
no a questa trappola e andare a
votare con la legge attuale. An-
che tutta la manfrina sulla ritoc-
cabilità della par condicio puzza
di trappola, quindi spero che il
Polo non ci caschi». Ecco la sfu-
matura: il centrosinistra è infido
ma anche di Berlusconi non è
che ci si possa fidare ciecamen-
te...Ma se per ipotesi Berlusconi
arrivasseaunaccordocolcentro-
sinistra, la Lega che farebbe? Ma-
roninonsischioda:«Vedremo».


